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IL SORRISO DI MIO FIGLIO VALE L’UNIVERSO 

Ciao, sono il papà di Giovannino: mi dissero di fare un lungo viaggio dalla 

Calabria, di non accettare il dolore di Giovannino ed ora, quando 

Giovannino sorride, mi dà l’universo, infiniti alberi di un bosco solitario 

Raccogliete le mie lacrime e fatene rugiada, 
io sono Giovannino, un bimbo giocarellino 

e con il mio pigiamino 
ringrazio chi mi sta vicino. 

Un mondo di bene e tanta salute a tutti, Giovannino Cambareri 
commento aggiunto da ignoto: 

i Calabresi son grandi perché sanno amare 

e perché sanno soffrire 

… e tu, papà di Giovannino, sei un grande, ciao! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LA FANTASIA DI DENNIS 

Perché mio figlio non può muoversi liberamente? 

Siamo ricoverati da due settimane ed i medici non hanno ancora deciso se 

operare Tennis, un bimbo molto vivace che non riesce a rispettare le 

norme del reparto. Vorrebbe giocare con gli altri bambini e dar spazio alle 

sue fantasie, si sente privato del suo mondo. Spero che questa mia 

preoccupazione possa essere considerata e si giunga ad una soluzione 

Aida 

 

 

DALLA SARDEGNA CON LE MATITE COLORATE 
 

Ciao, sono Lory, 

mamma di Robertina, una bambina 

di otto anni forte e coraggiosa, 

arrivata da un’isola della  Sardegna 

(Sant’Antioco). Aspettiamo con ansia 

il giorno dell’intervento, che sembra 

non arrivi mai. 

Da quando sono arrivata qui con la 

mia bambina, tutti mi prendono per 

una ricoverata, perché il mio 

aspetto giovane li inganna ed anche 

perché sono una sportiva con il 

sorriso sempre sulla bocca. Penso 

alle mie gare di canottaggio e 

subito dopo l’intervento torneremo 

a casa, dove tutti ci aspettano, 

specialmente Valentina. Nuoteranno 

insieme e sembreranno due 

pesciolini. 

Auguro una buona guarigione a tutti i bambini della neurochirurgia,  

      Lory, mamma di Robertina 

 

 

 



MALIKA, LA MAMMA DI MARWAN 

Noi veniamo da Piacenza, ma siamo del Marocco ed oltre alle 

preoccupazioni psicologiche abbiamo difficoltà economiche. Ho saputo dai 

volontari che possiamo prendere contatto con gli assistenti sociali per 

essere aiutati per i pasti. Forse non soddisferemo i nostri palati, ma 

sicuramente avremo un problema in meno, senza dover uscire per andare a 

cercare qualcosa da mangiare e senza chiedere aiuto alla vicina di stanza, 

anche se  la solidarietà  è sempre stata 

reciproca.    Questa  esperienza  mi  ha 

insegnato  che  non  dobbiamo  chiuder- 

ci in noi stessi, aggravando la situazione, 

ma dialogare  anche  nel  caso  in  cui  la 

conoscenza  dell’italiano  fosse   minima. 

Grazie per  l’impegno  di  tutti  e  per  il 

sostegno,          mamma malika 

 

ancora MALIKA … VOCE PER SALI: ALLAH ASCOLTAMI 

Grazie alla traduzione di Malika, 

posso esprimermi. Sono Sali, vengo 

dall’Egitto e parlo solo l’arabo, con 

mia figlia che ha dovuto affrontare 

un intervento, che è andato bene. 

Purtroppo ho difficoltà di dialogo e 

la cosa che mi è maggiormente 

dispiaciuta è l’orario per la terapia 

intensiva dove posso stare con lei 

solo poche ore, anche se capisco 
 

che è necessario garantire la protezione di quella sale, grazie!  Sali 
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